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È i tai corebi di cttenere prezzi non su- 
Germano € anglo I e I pariori a quelli che possono essere 
leonalderati prezzi « normali» di costo, 
Ma l’Italia deve aver 1’ orgoglio di 
pagare, sui capitali ricevuti a prestito 
dall'Inghilterra, « nulla di meno » del 
tasso corrente d'interesse; e di non 
‘accettare carboni e noli a prezzi « di 
favore ». . 

L'isalia non as che faraone degli 
angiofili che di volta in volta hanno 
bisogno di leccare gli stivali ad un 
nuove padrone, L'amicizia si comenta 
coll’opera comune, collo aforzo por 
raggiungere ideali affini ; al distrugge 
quando è basata au mal chieste ed a 
stento concesse elemosine. 





spontaneo — le Istituzioni politiche e sr N) nali 
sociali ‘germanichè  hsuno destato £,} ‘Onaca fe VOVI Mei 
sompro cin ime sessso loteresze. Lil. © sia * 7 di 
volgo può.travare:sammirabili fe «or- 


va sla pressatura - de 
ganizzazioni » politiche germeniche,| Il nuovo decreto luogotenanziale 185 nonché vlc 
fg 1 ole miro ss | pr D'inoa dei bvii. (00 ca a 
LO ro i x} Con decreto luogotenenziale'firgiato |a con: altro. porsonai 
fn fatto di organizzazione politica| Im iero agio. sudeite ‘Duore [al Maghi di conse 
[centralizzata, qual cosa risi potevano norme : er l'inceita del:bovini occors]. Art: 7- Le: comi 
V tedeschi aggiungere ‘al meraviglioso | renti all’ esercito 6 per "l'app {hanno tacoltà di chi dere 
organiame rlereato: dalla mente go-:gionamento ‘dei foraggi e/dbl 1. ruoli ‘-dellx tane boni 
utale del primo Napoleone eulle trac-|Queste disposizioni entrarono: 1n' vl. Honabi possodoi ‘ Lo 
die dell'opera del Re di F: ? {gore da fori, grovelli:IEoxo il dereto: ndicazioni: neosisaria. 

Ha ir Salo o Art. 1. Fermo restando tutto-Je di-fobbligo: di ‘coadtaya: 

| La macchina tedescs della assicura» | nosizioni recato dpi docrato Iiogh [nell applicazione dell 
de sociali può ‘tutt at più sembrare tanenziale 14 luglio 4915 0.8 agosto 






























































N prof. Luigi Efnaudi pubblica, nella | di un deputato inglese 1’ adulatorio 
« Riforma Sociale », un articolo molto|aggettivo italano on, invece di far 
interessante sul germanofili e gli an-{succedere al nome le lettere M, P, 
glofili. Ne diamo la parte sostanziale : (member dt parliarament), o tratta 
«Adesso non al trova più un tede-|correntemente con l'eccellenza | mi- 
scofilo a volerlo pagare un occhio. Ma, |nimtri Inglesi, dimostra di ignorare 
no si guarda bene in fondo, si os-|oltrechè la grammatica, parecchie cose 
sorva senza meraviglia che i tedesco-{lo quali non possono essere rimaste 
fill ai sono tramutati tutti in anglo- ignote anche al più modesto conosci. 
fili, e predicano la necessità di atrin-|tore della storia, delle connustudini e 
gero intimi rapporti con quella che delle tcadizioni poltticho inglesi ed fl 
ima usavano chiamare «la perfidajpiù distratto lettore di romanzi di 
i. . |Bickens e di Walter Scott. Dimostrano 
Erano già insopportabili in quallt i sr Angioni di ignorare, per ci- 
; are solo qualche esemplo, che una 
di germanofili ; ma almeno, nov erano n ) 
rande tradizione vuole che ì « pre- 
atalrdi. Alcuni avevano viaggiato In Hana in un governo liberale a ca 
Germania sd ‘verano; caminiiao» la iS Riparto Tori iaaglta Ha e 
ordine, tl rispetto alle au- - 
RIO tn orario. lo birrerie e|biltà, nen sccetti titoli di nobiltà © 
ità, > ° 
la birra. Altri erago andati a vialtare CTNSTOACAI. catotoae Volla pp 
lo fabbriche tedescha, od erano rimasi si nano! ida semplice Mr. o signore 
stupofatti dinanzi allo enormi superfici |e L Amaia de seguo. "essinplo: n. 
alp rioni Poet nel conoscono così bene i Daateri più 
— erilenzo chimiche, elattriche occ. |cateriori e noti nella vita politica in. 
He catalogato, affincate e messe fn piave, pretendono ad ogni altro giorno 
È di i È 
SA ter ta [a tte Pt: Po 
co del mondo; e per paco non ave. |caratterlatica di codesti anglofili, è la 
varo tramaginato che solo 1 tedeachi[smania di insegnare agli inglesi che 
neo nie Sa 
nora! ferro a 
RIO ‘“iatinagloto i fiumi|guide, cosleche i viaggiatori britan- 
i scorrere  placidamente attraverso|nicl potesser, visitare, oltrechè le pi. 
nacoteche ed i musel ed { ruderi, an- 
a pianure ertefatte. Tutti costoro i, 
erano -gérmanofili na ‘ed erano CR cho 10, DRere A PaleRne Ia 
i. Ma almeno erano sta i 
Re e siCdrana divenuti am. | Inorriditi | forestieri, 1 quali tn Italia 
niratori perchè u'era qualcosa che|®rcaro sensazioni r'posanti a iran» 
nuora fatto colpo su di joro. quille è diseisa da quelle, dopoiutto 
gli anglefili erno peggiori a più[s88%i noicse esteticamente, del fumo 
noiosi dei germanolili. Ho fl vago so- x GmaLe (tl baciano del saloni 
apatto che siano qualli stess! aspi AGRORO Fecdi gl SOR che l'In- 
sauti professori, viaggiatori perdi. guilterei è ricca, I discorni del bi- 
tewpo, clienti di commena). viaggiatori lenclo del s'guov Msc Keana hanno 
tedeschi; di Rina, delle Sia 1 dato loro alla testa. Al culto dell’or- 
quali ora, dovendo per forza iuTas Benizzationa tedssca hanno acstituito 
qual, Remi: 1AbI podiasequi O lil culto dalla sterlina » inglea9. 
PIogliliorra. La € porfida Afblono »|° Vai robbero, perciò, codesti angiofii 
è divenuta l'antica a tra lizionata 8° l'elemosina dell Inghilterra. Si Da 
mica doll’ leatia nà Superata dente sono perdonare luro eli errori di 
trata 8 10do Se ONE È grammatica, il selcatismo Itala-tedesco 
italiani sanno dell'Tugllituwra Hanno nelle titolature”varbalii la amanta di 
santito dira nei discorsi e letto aut tar visitare tabbriche. È bonifiche. 
PI al I, ari . 
giornali che Cavour, Garibeldi, Maz chi vuol vedere quadri e monumenti ; 
ziai, Ruffini è ni altri apostoli e mA nén. al pedi perdonare ioro lam). 
costruttori dell’Italia nuova erano 
vissuti in Inghilterra, ovvero che ivi Reale n î pozioni che ei fanno 
erano stati ammirati, incoraggiati ed "e ObIGdar ci a sii n , ionica: 
alutati; s.tino che Giadatone scrisse Uue 36 ph sis DE Prin i 
a 2 { ‘ e , 
s con questo pivotto basagiio lette: (Quale è entrato fo guerra per Il age 
rario sero diveru'i :mmiratori ed Sg DI, MI NR 
nea del paoso cho oggi è nostro dora a sia iano pi tempo 
alleato. R o 1 
va ntessi ni abbassa all'atto servile di n & 
Nessa CE rapido; Lena Dot «biedero l'elemosina di uor merce a Roi DU di e 
ma sicuro di indivduare gli angloti'i sotto prezzo. Ni id: dar si ì e i g o È 
che non hanno mal letto vessun libro] “Ni dobbiamo, sì, chiodere all’ In+Frhtm'c 1 fisici gii scienziati che 
toglese e non sono neppure arrivati #| shijterra di atutarci con denaro e conatto ec-porto nuove verità nel 
scalfiro la pelle della coltura ingiese ;|navi e con carbone ; nol abbiamo di.|c*Mpo loro. O che gli ft.liani do- 
ed è’ uso del prefissi Mr., Sir, Lord. | tto di partecipare, inafeme con gli vrebbero diventare ignoranti, scrivere 
Gli anglofili reduci della germanofilia altri alleati e € pro rata», al «limitato » degli epropositi, reinventare le verità 
Don sospettano neppure che lo seri-|fondo di denaro, di carbone e di navi gia scoperte solo perchè fl popolo, a 
vere «Lord Asguith » invece di « Mrs] che gli Aloati, compresa l'Inghilterra,j0U! quel grandi appartennero, sl è 
Asquith» è un delitto atto a far fra- posseggono. E” augurabile che un modo |F250 colpevole della guerra odierna ? 
mere nelle loro tomba | custodi delle |s5 trovi per ripartire prontamente, Io seguiterò a non stuidlare ed a non 
magglori tradizioni politiche del partito | s{ficacemente denaro, carbone, navi citare i Wagner, gli Schmo!ler ed i 
liberale; è che un, grammatico In-|fra Stati a norma dei loro blsognt{Sombart; ma non polchè siano te 
glese potrà passare sopra a un errore|militari, perchè ciò è necessario al deschi, albbene perchè, a parer mio, 
di sintamai, ma non perdonerà giam-lauccesso della causa comune. acriasero cose di poco conto e fecero 
mai x chi si L' Itali deve «pagare nulla dell’ economia e della storia  econo- 
È chi osì scrivere «S'r Grey» Gila ne le pag: alla] tea di quart ordine! 
Inv ; e o « correnta »j"°" Di 
irpa di « Sir Edward Grey» Perchè|pù» del minimo prezz je: ed è| Per lastossa ragione — ecaraa orì- 
commette questi errori, come pure|delle cose ad essa necessario; a 
ehi nello scrivere premette al nome 




























































































luglio 1915 n. 1053 
itoatore di regolamenti, Poichè quando che procedere: all’incetta ‘di’ Tor to; sotto:le-#an 


Mela deciso. di cobbligare » alcuni [BoviBk, dorso procedere, corte #gW}178 dal cod. | 


falglioni di nomini a fare certe cose[*Mti” 9 Riparttis fra 1-elgiori co-|: Art.8..1 
qualunque funzionario che abbia unaimuni ie quantità;:da' prelevare; Ja|duta della 
perizia tecnica del piccolo probl commissioni provinciali L 
da raolvara, pid alaborara gli a stsoli ire pro, x A tafpio S6. ta "Rue 
[di regolamento neccssari ali' nopo 5 i di riceyere da guoa giu dl ‘Impegno 
fon regolarità mecesnica i miglioniig; tenere n di poszicne dell'Ainoi= 
di nestonrati ausafdiazi, pensionati, in-in;atrazione militere per perlodo di 
denizzati si allineano nelle colonne; Haro de dedicara deterpinate, uan: 
delle atatiaticha periodiche, che  cosnjt! bovini. Qualorg: manchino 0 
vi è di Interessante fa futto ciò e qijH0n siano ‘sufficienti mi d impe» 
Jinonte utile al perfszionamento {82% 18 commissione procede alle Hate 
interno dell'uomo 9 4" ***299°% [nei Comuii col zietodo ‘portato’ dal 
Per contro, se anche la sventura a- sesto piego d9l8 
vesse voluto ché Art. 8. L'atto d’unpégno, indica il 


jo Vivo, lesa! det È 
vara per ipotesi assurda, o per po- i obbliga » tenera IAIeaioe sidi ‘in donarò "580,95. To 
tenza di tripliciati in guerra con l'Ta- 


TP Aoministrazione militaro,.Ja n La. 287839 
‘ghiterra avrel potuto cessare di es-itità e la qualità di animali bovini che, 
gere un lettore appassionato quasi mo- 


compiranno esso peso, l’obbligo 
‘nomaniaco, di' libri fnglesi, comefcOMsegnarit ‘n buono'stato di ‘salute 
Bempre ‘mono stato fini dai banchi dei. 


e di nutrizione, in periodo di tempofi:0 7 
per cut dura .'impegno,. la località ISACILE > © SRI 
1° Univeraltà. 
La guerra potrebba fsrsa fer sì 


ove li animali si trovano, Il fuogo dif? i i “ii 
Consegna e ogni altra, indicazione del YU bel taper' i) fu 

che non glano nati in Foghilterra A- 

demo Smith e Davide Ricardo e che 


‘c»80, dice vr ”aurca ‘Sentenze cl 
ò L'atto è firmato dal presidente della Tear oli LOI 
ù ; ‘ommiasione e dal detentore e rimane i. ivincersane! 7 
insieme con essi una pleiade digrandii presso lu Comm:asione stessa. Esso è ‘ipo può e MOANA Supr 
aconem'ati non abb's fatto per H esente da tpasa ili bollo 0 di registr) site ERE questa: station 
progresso della sclenzs economica più da 4 L'io d tu pehDò 1mporla dosì concepito i Vin 
di quanto. non. poteròcò. ‘fare tuttifc! e ia merce resta vincolata:a favore «Militari PE’ prolbità petlari 
gli scrittori delle altre nazioni presi dell A moiniazziona iniitare sa La qualunque: cosa ‘nigonrdi ‘anche lor 
inaleme ? Potrebbe forao la guerrafnisirazione ja {Ccà di cul all'uni | Semo la gnerra; < 
distroggere la formazione storica dellalmo comma dell'art. 8 del citato de- sp orecchie e ONTO 

tituzione ing!ese © dell'impero bri-fereto N. 1053 Il detentore è astclutò AR rafiltari L'E? opéri ‘pi 
apnico, di cul nulia di ugualmentefcuatode reap:osabile della merce stes di buant citta dini "nor n 
meraviglioan sì vide nel mondo fuorfs®,fino all'effettiva consegna. mali militato sile dda 

i i An queiuoque tempo ie Commis-{" a 3 

dello avi!uppo atorico detla costitu- sioni hanno facoltà di procedere a Nucya::uprdia:: 
zione e dell'impero romsno. E po-fverifica del numero e dello stato do- To sostituzione dela guard 
frebbe fofa: la gu rea. dstruggere ilfgli animati. I bovini che, all'atto {Pale Vicenzotti sa 
fatto che nessun paess può vantare 
appunto a causa della sua formazione: 
siiorica, toa letteratura politica pa- 
ragonabile « quella deli'laghilierra ? 
Ed io dovret, solo perchè capitazsimo 


della consegna, non: foasaro ricono: 

sciuti dzila Commissione :in buono 
stato di salute e di:sutrizione, ver 
ranno sostituiti cor altrettanto peso 

ad casere in guerra, preferito alla 

Tettura di quei grandi capolaveri la 

gola di dovermi sorbire le chiscchie- 

rate imperisliatiche senza costrutto 


vivo scelto dalia Commissione presso 
#1 medesimo detentore, iii" 

di qualche vanesto ‘scrittorello italisno 

4b cerca di novità? 


lt prezzo viene fistito ‘dalia -Com- 
misstone in base al'decreto :luogo- 
tenenzizie 8 agosto: 1915 n. 1988 al 
momento deil’ effettiva consegna de- 
gli animali. 
Art. 5 La medesima organizza» 
zione può provsedere .all’anprovui. 
DI essere anglofili, germanofili o giovamento dei foregpi e della! pae 
francafili non si può fare n meno 
quando l'eraerio ri 
timo b'signu delio spirito di cono. 
acere e di assimilare il pensiero degl* 
altri paesi. E° arottcsca la germano - 
fila dui cannoni ds 420, della birra 
buons e delie fabbriche di colori; 


glia per giacitura del R. Etercito me- 
diante p:ale anto p:etotico e pei 
«{requaio nel territorio razionale. Alio: 
approvvigicna:rento det generi di'cu: 
come è ridicola l’angiofilia delle mi- 
ialere di carbone e delle « dreadnou- 
‘&bte», o la francofilia della torre 
Eiffel; ma l’amore delle idee vere e 


sOpra suro estese (in quanto alano 
applicabi!:) le norme egle sauzioni 
delle coss bilie nun può cssera di- 
atrutto neppure in tcimpo di guerra 


dì detto decreto è dei presente, Si 
E ‘sarebbe un danno lo fosse. Perchè 


sppLeano altresì io disposizioni del 
decreto luogrienenzizio 29 agosto 

verrebbe dire che saremmo meno ric- 

chi dogli altri nel mondo delle idee 


1915 circa la cbbligatorietà del prazzo.|.. Vi 
La composizione dells Co. lone 
provinciale per tale incetta può es- 
sere integrata con disposizioni ‘mi- 

da cui alla perfine provengono quelle 

come passeggiere e senza imporianza 

nella storia umana che sono le fab. 

briehe di colori, le miofere di car- 


nisteria]t, 
Art. 6 Ai fine di assicurare al- 
bone e le tore! Eiffel. 
Lui;i Eianudî 


Papprosvigionamento la necessaria 
quantità det gereri di cul all’arti: 
contenta‘ e felice. Era naturale: in 


colo precedente, le commissioni pro- 
quel punto avéva contratto matrimo» 
allo. 


vinciali hanno facoltà di precetta- 

‘zione presso i detentori che non a- 

vravnoj rilsaciati gli atti-d’impegno 
con le norm» degli art. 2-3 6 4 (dei 
presento decreto. Esso hsnno purefdiftamazione 6 futto: 
facoltà ove non possa: ottenersi ‘bo-|.Awtolta: 1 uiti 
narismente dì requisire presso chivn. {dl protà: ci 
que in uso temporaneo macchine con|tutti gii altel: 
{ relativi. motori.ed- utensili: per:-da{6L.-100 ciascuno 

—_ All'alba, non :avendo potutoj -—- Con'dun Lope? 

chSuder cerbio, per le strane cosa chef — Sì, lo seppi più tardi,. Allora si 

erano acesduto a me vicino, -udii unjrinchiuse colla dama bionda che sne 

grande streplto, pol un colpo d’ srmajcora nangeva. 

da fuoco. Poco tempo dopo vidi laj —:E:non hal potuto intendere ciò 

signora pallida e sfarzosamente ve-jcha dicevano? 

stita che conduceva seco un’altra] ‘— No, perchè parlavano molto piano. 

donna vallida del pari e bella, vestita]  — Diavolo! — pensò Martito, — 

d’ un abito celeste. Le notizie che sono in grado di dare 

- D'un abito celeste, haf detto ?jal signor: Garcèa, valgono un Perù. 








I ortato sal decrato Muogo 
legna ‘d'interesse scientifico ‘ad &nj1915, le commiasioni provinciali, lira Sa 




















In realtà, ad ossero anglofili sul 
serio è cosa ardua, come era comm 
ardua essero prima germanofili. Ma 
‘quando lo si è, si rimane tali, guerra 
o non guorra, per tutia la vita, perchè 
l'essere germanofili od anglofili sul 
serlo vuol dire soltanto che sì è ri- 
conosciuto che nel pensfero o nella 
vita di un altro paese vi era qualcosa 
che meritava di essere ‘appreso è me- 
dita:u » tesformato in pensier) pro- 
prio ed in forma modificatrice della 
vita del proprio paese. 

To non sono mai stato — d’ accordo, 
del resto, in ciò con la maggior parte. 
degli studiosi italiani di acionze eco» 
nomfche — germanofilo. Ma non per 
odio irragionevole verso quel paese; 
0 perchè disconoscessi quali grandi 
contributi f tedeschi abbiano recato 
al progresso di altri rami scientifici. 
Bensì perchè fl contributo germanico 
nl progresso delle scienze economiche 
è stato mediocrissimo, sssui' inferiore) 
a quello, per non parlar deil Inghil- 
terra, dell'Italia, della Francia ed 
oggi anche degli Stati Uniti. Special: 
menta | massimi b:ccrlari ufficiali 
viventi della soferza econamira te- 
degca, i Waguer, gli Schmoiler, a cu! 
ora sf può aggiungere fl Sombart; 
mi erano sempre sen.brati mediocriss 
Bimi aconom'sti. 

Perciò la cultura tedesca mi Inte. 
regsava poco e i euoi scrittori più 
rimsrchevoli mi erano sempre seme 
brat! quelli che godevano minor fama 
nolia loro patria e recavaso meno 
spiecaia 1 impronta germanica. 

Ma comprendo perfettamente che 
1 giurlati ammirassero e atudiassero 
1! Savigny, to J:bring ed altri sommi, 
di storici i Mommsen ed il Raske; 
1 filosofi la pielade di menti sovrane 
fiorite nella Germania del passato. In 
che cosa la guerra ha potuto mutare 
questo atteggiamento spirituzle? I 
elurissi, almero qualli degni di questo 
nome, sè non gii sc'imrietti dei 
< D?ras!ba 2, sasviterazao a studiare 






























Eatreta. Agosto, 
Comuna: di Roana L: Co; 
Porso ‘40. Comitato: Provincia] 
‘768/08, Frazioni: “di Roana 11 
ivendita ‘generi offerti 474.20. 
entrate L. 285056, E 
‘Uscita. Agosto 1915 ad ‘anrile 
per pagamenti hunt 218958. -per 










































































































































































lboviùi condotti all'odierno.merce 
con pochi affari '.conelusi. Van 
gato le vaccino ‘a ‘1: 300 al 
tale a peso morto.-Vitelidni.d: 
a920 el quintele a, pero: morto; 
notata una corta tendenze: al:ifbasso. 
:: Serro pure il mercato:dai corea 
la maggior parte del grsnoturco, vénii 
venduta dell'azienda del rcb 00. Car 
Bandolin di Vistorta a! prezzo:d 
20.50 all'ettolitro; ;cinquarti contetmi 
meno della settimana passata, 
TOLMEZZO i 
“10 Ra IPretéira- 





















































































































giorni d’arresto 0:L::18:d'amme 

‘Morass!: Matteo:da:Ravsscletto: 
fùrto è contravvanziona. forantai 
condannato aL: 40: perla: contra 
venzione, È 

‘Danelutti. Catterina-da Ri 
per contravv.>forestale-a..L:9 
menda, PEA ani 

* Bortolotti: "Luca, Banell 
Urban Natale, Grappatti. Li 
linaria Teresa da: Vatle 


































ragionevole che « per acopi raîlitari »|&'talià e scarsa bellezza di sviluppo 
7 —r ___—————_6 
dente d’oro, e le schisve nere e brutte 
come Agar. 
— E niente più? 








Merone 





al -dirdleo risoiuteme 
del'Chapiz, avvicinando: 
IMominata dal fanale 


data in corca di Gil det Moste-e-di 
don Giovanni de Meneseg. Questo: è 
quanto lo s0.. 

— Ebbene, è necesssrio che fo.parli 
con quell uoro, 

— ‘Con chi? 

— Con Gli del Monte, 

.— Ma volete compromettermi ? 

“No; andiamo? 5 

— Così presto? 5 È ‘84 -udivain quali 

i» E’ necessario :: chi. cl: impedirà finternate i: hi 
di-vederci-:x nostro.:placere? ‘capace di «tal 

‘Maria: si ratsegnòd. Martino aprì Ja{pèrsons, 


ti! 


Martino Pavventuriero. 


n 


Appendice della ,« PATRIA DEL FRIULI > 
ANNATA 
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— Al contrarfo, è necessario che; -— Ilaignore è poi rientrato în casa ? 




























tu lo faccia. — Sì, ma assai tardi e su tutto lef — Sì. L'affare cammina. porta; gettò sullo.apalla 11. mantello, {.. = Bisoga 
— Lo farà. furie. «Qui aci di troppo»; disse al — Era bianca quella signora? — Quind! — riprese la giovano —je;t lenizioni, passarono ‘antrambi, ella faglato-uola;; 
— Dimmi; dove si trova Alì-Pascià?[me; «vattene colle schiave della. si-| -— Sì, ò la signora usci, mi chiamò e mi disse: ndo, davanti al banco di: An-{-(«-«Iviintani 
— Chi è questo Alì Pascià? guora » — Blonda ? « Meria:tu ssi una buona ragazza, e nio, -c: è-sl Inchinò profondamente, | véetiboli 
— L'uomo dagli occhiali... — DI Mari Gomez? — Come l'oro. sono contenta della tua fi :-Himentra morroorava fra agi “Don 





= Ah! mio Diof non lo so... Ierif -— Sì. 
a sora è uscito con un camerata dif -- Dunque, la signora  posslede 
GI del Monte. schiave ? 
— E non sal dove erano diretti? — Ah! Martino mio, ed anche un 
=» No; ma immagino che avranno[magnifico palazzo simile all’ Alham- 
voluto assicurare! df Abigali (Elvira). [bra ; più bello ancora, con tappeti 
> Abigali tu quella che mi focejlampade, bracc!eri dorati e cuscini di 
tenere una lettera dalla fessura dellafdamazco e di velluto. Ma non dirlo 





— Magra e snella? signore è partito, è da oggi resterai 
— Sì... La conoscete? 1 mio-nervizio.» C'è na mi:con- 
= L’iho veduta per In prima voltajdusse cop -Jel. Attraversammo -una 
feri a sera. E- piangeva? atanza, nella -quala era wa caminetto; 
—— Dirottamente, ma in slienzio Lajil pavimento ata macchiato di sangue. ir ti 
signora ordinò alle schiave che la as-|Seglili in silenzio ia signora, che mil Quando i due 
‘afetezsero @d uscì precipitosamente. lusso Tn va’ altra stanza, dova cifdali osteria, ] 
— {he disse allora la donna bionda 2jattendeva un ‘sigrore giovane -a dijzata, Marià, 





= Non v è dubbio, dev'essere 
bruna; 7 È Ra 

















porta? 83 alcuno veb! perchè il signore mil -—- Nulla; svenne. bella ‘presenza: «Questo gentiluomo! fuori della cas -di au 
_ S ba detto: «Se mai tu rivelassi adi — E.non hai più riveduto Il st- — èila disse = è il talo: sposo. Periperò 1! E 
— E che avvenne di quella donna ?]anima vivente quant» ora hai veduto |gnore? Miani giorDi, tu-sola cl aerviral.. Con-icondurre.zda Martino, - 
— Non so. ad ascoltato, puo! calcolarti morta, aj ;— Rei di 3 fido nella tua faleltà è segretezza, d 
—- E la algnora 






; 1 PIù mottei, ara xtmi 
“tutto. Oscupal Ja giornata di ; 


— Gil del Monte lo saprà? — E che hal veduto? i s 
Forse. Mapnto: [een @ questa sora mi ba man: 


— D palazzo magalfico e risplen, 










T 
= Tomò a-glorno fatto. Sembrava | nel 
































o per la patela Alla la- 

fata cominientazia: notizia 

Orte di Lsunarda 

a classe 4803; avvenuta ll. giorno 

Aqua, tn coguito x ferita ripor- 
a-combatitimonto 1 

benedetta la. gloriosa. memoria 

'ode-soldato dolla Patria è giun- 

(o alla famiglia nontite condoglianze. 

ORDENONE ? 

Sal: campo dell’ onore 

'ervenne: notizia ufficiale alla ta. 

che invi ospedale: da: campo 

to.-per. ferite riportate In “uno 

ultimi: combattimenti, -Il'soldato 

Tanteria Antonio Blanohet di Ago- 

Ali. L'annuncio: produsse fn città 

lorosa imprasalone perchè ‘il: Blan= 


Venturini, : 


‘ Piccoli attacchi austriaci subito respinti. 


I 


Trinceramenti espugnati 


sulla vetta 


rae=» 


alpini; 


dai nostri 
del Cukla. 


| Comanicate Wifictale 


Comando Supremo 44 maggio 1916 
Azioni di artiglierie, più intense alla testata di val d'Assa e 
nell'alto But, ove con tiri aggiustati sconvolgemmo le difese del- 


[lavversario, Nel pomeriggio di 


‘Tolmino. 
Nella conca di Piezzo, dopo 


Bollettino 351. 


ieri, batterie nemiche aprirono 


efficace preparazione delle arti- 


dt era aesal bonvoluto” per le sue|glierie, i nostri alpini con vigoroso attacco espugnarono una forte 
e munita linea di trinceramenti e ridotte sulla vetta del M, Oukia Îie altre autorità. 


Ito qualità pera aunintelligente 
aronità. 
genitori; alle "sorella ealla fi 
ata::del:.valoroso.che:diede-lx vi: 
ta porla’ Patria, inviamo sentite cou- 
doglianze. i dr 
'éntre.:La: compagnia Renzi Ga. 
iriolli darà questa: sera ‘venerdì 12 
ma: pappresentazione:: straordinaria 
ncLa;: Nomica » di Dario Nicoderat 
Perla: prossima settimana l'impre- 
io: @, Boht:-hx--acritturato un' altra 
Ppriniaria compagoia drammatica. 
ANIELE 
Deliberazioni della -Ginata, 
La Giutita: con'delibera: 5-maggio 
ha. abolito Il-calmiere aul prezzi 
ottobre 1915. 
asia. di Sémole. — Per mi. 
igiene’ sl ‘010 fatti chiudere 
‘qualche:giorno alcuni locali adibiti 
d'uso scuole. Dato, che per deficonza 
i ‘iocali, ci ragazzi” frequentano. la 
icuola: per: mezza giornata soltanto;; 
t:fa‘‘appelto alie ‘autorità ‘elttadine 
cid: provvedano d'urgenza sile ripa- 
Tazioni: necessario, ‘ad evitare interru- 
ont: di lunga durata all'educazione 
ei ragazzi in questi tempi tanto li- 
tata, 


ra:-intonta ‘a: ritirare, in vista del mel 

ipo,” della: blancheria: dal poggiuolo 
‘di‘casa. Ad'un tratto por la rottura 
di rave procipitò ‘nel sotiostante 

ortile :dall'altezza. di 6 metri. 

a povoretta cadde 10 piedi e non 

portò visibili fratture, Fu però rac» 
folta ‘priva ‘di getist: e il medico cav. 
nt: Faleachini : che‘ proatamente "la 
iBitò.tamendo:la commozione visce- 
‘ale; ‘ni: riservò la prognosi. 

VIA DI 


A 


aa 
impatto alla:Chiesa,:di:pro= 
lel::co.: Frangipyne: adibita ad 
alla, finto, ‘deposito ‘d'attrezzi 
‘dall’'affittuale: Luigi Calligario. 
\a-atanza: del’ locale. dormivano 
ione, “chia per 
fuaco scoppiato 
dda: lane. ‘Tosto : ai 
envirornio: alla: meglio 6 corsoro in i: 
‘atrada;-dando‘l'ailerme;; > 
‘Non andò guari ‘che’ pavecchi vii: 
Tadumarotio sui luogo del '@t- 
Distro:e:con-rapidità si procedstte si 
iYateggio delle armente: ‘Anche ‘di: 
‘Verat: attrezzi: poterono egsore tratti in 
malvo,: È 
‘Intanto; una tolafonata avvertiva i 
ponipieri: milite ti di‘Udinè, ‘331 depo- 
sito :di Piazza XX settembre: ad esi 
al'comando del sergente .Guidi;..ac:. 
‘corsero sul: luogo con. 1’ autocarro 
mubito giunti. ‘iniziare una ‘valida 
opera di ‘circoscrizione, ‘cosicclià delle] 
40 stanze; cui era composto tl locale; 
Quattro. vennero salvate ‘dalla’ furl: 
4 ‘fiamme; ; 
‘‘Andarono però distrutti’ oltre venti 
‘quintali: di fieno; attrezzi e-gran parte 
del'cssamento. Non si ebbe a lamen- 
‘tare diagrazie di persone; nè perirono 
animali, Il Calligaris era sasicurato 
con la «Fondiaria»; il danno 8! può 
‘caicorare a cirer quattro mila lire. 
‘Stamane alle otto, i ponipleri ‘e- 
“Fano gia. di ritorno. in cità, Anche 
di :questo ‘incendio ‘le caume sono 1° 
‘guote;. ma ‘corto accidentali, 


Dalle terre redenti. 


in:onore dei nostri Eroi: 
sepolti: nel: Cimitero. di: Aquileia. 
i“’“AFCombtato udinese della: «Dante 
‘Alighieri »-è pervenuta dal sindaco 
diAquileta. sig. Pascoli, la.soguente 

tF'ottica 6. nobilfenima Jettera: 
a'conortenta : dai giornali della 


@ sulle pendici meridionali del M, Rombon. 


Prendemmo ai nemico 


1283 prigionieri, del quail-4 ufficiali, 4 mitragliatrici, buon uumero 


di fucili, grande quantità di munizioni e altri materiali da guerra.| A wezzogiurno, 


Piccoli attacchi della tanteria avversaria contro le nostre po- 
sizioni sulla cresta del Podgora, sulle pendici settentrionali deljsegrerazio di simio on. Dacomo, gli 
IM, S, Michele e a sud ovest di S. Martino del Carso furono dalle 


nostre truppe prontamente respinti. 


Un velivolo nemico lanciò bombe presso la stazi 
daletto (valle Sugana), uccidendo alcuni cavalli. 


one di. Ospa- 


Nostri velivoli bombardarono la stazione di s. Pietro di Go- 


rizia e le vicinanze di Aisovizza, 


Generale CADORNA 


Due località della Girenaica 


centri di rifornimento 
occupate dalle 


di sommergibili nemici 
nostre truppe. 


I 


i . 

L'on. Salandra a Brescia 
© Hi salaio dil Sindaco 

‘e la risposta del Capo del Governo. 
Brescia, 12, Il presidente dei Consi- 

glio on Salandra, Uto qui merce - 

ledi sera, visitò sori mastina je più 


importanti fabbriche di armi e mu- 
nizioni della noa:rs città. Nalla visits, 


ill fuoco sugli abitati della conca di Drezenca (alto Isonzo). Dijtu-accompagnato dal soit:sagretario 
rimando, le, nostre artiglierie rionovarono Il bombardamento di 


di ataro on, Dacomo, da tuti £ dapu- 
tati e avuatori dalla provincia, dal 

patatto comm. Sorge, dal capo di ga 
Fieno comm. Zammarano, dal sindaco 
‘comm. Mainet:t, del comandante della 
diviaone generale Bellini a da tutte 


L'on, Salandra fu lungamente ac- 
clamato dalia pupolaziona è dalle mae. 
s$ranzo. 
in Pretettora vi fu 
una colazione intima, offerta dsl pre 
fetto; cd a cui pariecipsrono fi sotto 


on, senatori a deputati della provincia 
è tutto la altre autorità. 

Alle 15.30 in municipfo seguì un 
ricevimento coll’intervento della giunta 
e:del Consiglio comunale «1 completo, 
del comandania ite corpo d' armma, 
del vorcovo di Brescia mona. Gaggia 
e di tutse le altro autorità. Il stadaco 

comm. Mainetti, offrsado, in nome 
della città, la riproduzione in bronzo 
della vittoria alata, pronuacid il 
‘guonte dia: 

1} discorso del Sindaco 

« Eccellonza, Brescia che è fiera di 
essere un'altra dello scolte avanzate 
verso Il sestro della grande guerra; 
Brescia che commomoraudo io scorso 
anno i suol Dieci giorni gioriosi au 


ROMA 11. Dopo conveniente preparazione le nosire truppe hanno eccupatofspicò con tervida aperenza l'ultima 
‘sulla costa della Cirenaica, verso il confine egiziane, il 4 corr. per via di mare 
Marsa Mores:, e da Marsa Moresa sì 5 corr. per via di terra porto Bardia 
(Burg Sulemin), due contri di rifornimento dei sommergibili nemici e di con-Itiri antichi sccomunato con quello del 


trabbando verso l'interno. A bordo di una delle R. Navi scortanti sì convogliofnuovi eroi, Brescia vi porge: a mio 


trovavasi Laica Hillai fratello dil Sentusso, insieme con alcuni tra è principali 


‘capi della‘ Marmarica, associatis 


‘alcun incidente. marittimo nè terrestre. 


Due mesi di guerra. 


< Teri, l'Agenzia Stotani diramò un 


fungo telegramna, ufficialo nel quale 


i volonterosamenta alla spedizione. L'occupazione 
delle due località in territorio di ribelli ed in acque minate, sì 4 compiuta sentaly; 


(Sf) 


La Spagoa si conserverà neutrale 


rovvederà ad armarsi — 
MARDRID, 1°. — Si è ineugurata 


sono ricordate {a vittoriose  vicissitu-i solennemente la nuova legielatura, dt 


dini della nostra guarra, su tutto il 


Ra lessa alle due camere riunite fl 


guerra di redenzione; Brescia che 
ente cggi tluire, nelle purissimo fonti 
della aua storia, il ricordo dei mer 


mezzo ll saluto più fervido e il 
cordiale benvenuto. 

‘a Mentre 1 figii di Brescia veragno 
doro sangue p:r la patria per la 
civilià e per il diritto, nelle officine 
del cantieri sonanti che rialiacciano 
il'lavoro di oggi alle tradizioni più 
antiche e gluriuse dell'industria no - 
sira .del-ferro, mantenuta fn vita dalla 
Wnacis brescians con -sacrifici nun 
dimenticabili, quanio dovunque lan. 
‘Ruiva o ui apegueva; i mostri indu- 
Atria i, le nostre maesiranze pri 


più 


fronte, nel pertodo che va dal 6 marzo discorso del trono, fn cui rende o frano le armi per l'offesa e per ia vit- 


a tutto il 30 di aprile. 
Tutto il'eomunicato è interessan 


è ciò. perchè li r presezia In-ua quae 
dro siniorico, Nitecole è ariclie Pin + 
troduzione: di es30-—. che crediamo di 
riprodurre testualmente ;.« Sul'-fiatra 
«della prima deesdenza di marz», 
#tens ficandos! glicatta:chi del Tede 
echi contro, Verdun, it Comando Su- 
«premo Italiano volle; per-solldariatà 
cdi.alleato, esercitare a ana volta una 
«-fortè prossione otfenalva nel rostro 
Cieairo di operazioni, per impedire 
cal nomico eveniuali spostamenti di 
ctorze. sopratutto di artiglieria; cone 
tro la fronte francese. Così, dopo la 
«lunga monta inveraaie, la nostra cat + 
« tività. colitaro..riprese auvo‘vigore 
«‘benchè gravemante ostacolata ‘da un 
«:pertodo ‘di forti: intempario » 

Nel primo ‘periodo, che dai-6 va al 
29 marzo, prondemmo' ei nemies circa 
1800.-prigionteri, déì quali uns*rentina 
Ut ufficiali; 4 mitragliatrici, \ermi 
muuizioni în gran numero, miaterfall 
da guerra ci ognt'apecie. < 

Neli savondo perfòdo, che cimpranda 
quasi tutto Hi.mose di aprile, prene 
demmo si ‘no mico (al quale intfig@ 
gerimo sauguinusiszima pardito) altri 
4300 prigionieri: compresi - una -qua- 
rantina di ufficigli, 2-rannoni, 19 m'- 
tragliatrici, qualche migliaio di fu» 
cili, grandi quantità di munizioni 4 
di bombe e abouudania materiale da 
guerra e di ogni spicie. 

L’ ultima parte del telegramma:è 
dedicata alia guerre asrea Dal 20 di 
marzo. in cul. ben 25'tra- velivoli “a 
idrovolanti nemici tentarono, con e- 
Mito infelicissimo di piombare sulle 
nostre: retrovie ed erano ovunque fu- 
gati e dispera e quattro‘ di essi ab. 
battuti con.la morte:0 la prigionia 
degli avlatori; tutte:s0no ricordate 
le varie incursioni. nem:che e nostre; 

ino: sll'utimir del “W'sprile quardo 
H;pestro, Comando,.intormato-:che-le 
inique aggressioni austriache : gipra 
Mostre-città-inarmi partivano dall'ar: 
sonale -del'Lloy:1 austriaco di Trieste 
‘fidotto a stazione di aviazione, raan 
dava. uns aquadra's | bombardario, E 
l'areenale fa diatrutto con gli.appa: 
recchi che vi erano raccolti : solo due 


* idrovolanti nemici Nusciaono # got- 


i ‘delta: Patria, dormono ora” tl: sono eterno 
ndl'adatro Cimitero; Al Avmali; pienamente 
“compreso dell'alto onore con cui et s0llé ri: 


tirarsi alla rovina, rifugiandosi 
Da quel giorno, } attività:aer 
mica at limiiò a timidi tentativi di 
fricurgione » di* radi velivoli; rapida» 
mente fuggerità dinanzi al “tiro dei 
nostri ‘pezzi: contio; aerei o alii 
Raso lavarsi del’ nostri a viatori:.. 
Nel: complesy) «di quasto bella 

pertido di guerra dell'aria; HH 
ralco: perdette i 
idrovolanti. perduti iv 


nta 


nostra ‘Inthrslode:su Trieste: Da pa 


inontra;: nessuna. 
del telegramma: Blefant: non 
lo: 


PI russi “p 


| seri taento: 


{maggio all'eroismo ed alt'abuegazione; toria. Tale 
ta, 
Der quanto rizordi fatti già omesciutti Je dall faegnur:bile spirito dt: szerifielo Dee 


sostenuti dall’erdente amore di patris 


di tutti i nelligeranti. La . Spagoa 
mantiene con rfascuno di essi fo stesso 


relazioni di amicizia e continuerà la fi 


sus nontralità. Tuiti f belligeranti spe 


prezzano ‘Ja-feuità. della sua condotta fa! 
{ele degittime ragioni della sun atti- 


tudine. I! Governo atiuando polt- 
tica ‘di una stretia neutralità, inter- 
preta ia volontà unanime dol paese e 
ubbedisce ad éss0.-. 
Hi discorso seguaia } vumerosi pro- 
bferni che .-risuiteranno dalla pace. 
Accenna alla misuce legia!ative che 
si‘prenderanoo inseguito agli in 
gnamenti di ‘suprema impo: tanza dati 
dalla: guerra: Par'gianto riguarda la 
Spagna, occorrerà prevenire. l'escdo 
dei capitali e -l’amigraziona dalle:brac: 
cla che, verrà sollecitata da altri:paesi 
pet ‘tormidabile compito «della costra.. 
zioni: mxteriali. 
‘A questo scopo. il governo pr senterà 
un: siano organico di ralsure- econo» 
michs.e finanziaria, i cu! punti prin- 
‘cipali tenderanno 8 porre rimedio alla 
crisi.operala; a atimolare l'esportazione 
coll’'aiuito “dell’organizzazione e del 
eredito-rapido. 


Tenendo-conto - delle. necassità: del: 


l'epoca. attuale, Ji. govarao chiederà. 


it'rafforzamento della difesa 2azionali 
Le' due camera prenderanno deliba- 


razioni, specialmente por quanto ri-Igi 


‘guerda la riorganizzazione  militafe; 
@e-poi sarauno sottopsati al loro <a’ 
sam? vari progetti d'ordi int 
Il Re terminano, acconar ai p: 
blemi cha vscurano nell'ora pressato 
Pavranira dallo nazioni. Qal: te0a. 
teggiare quelii cha intarassa29 li 
gus, le due Camaca aveagno 5 
d’ispirars:, nelle loro’ deliberazioni 
Unscamente agli Interessi, alla difesa, 
alla prosperità stelia Soagna cha.sono 
loro affidate. x (Stef.) 
eadono, nel Caucaso 
(0 altra” città 
+ facendo ricco bottino 
aniinuando ia tnarcia fa di- 
rezione di Bizdad —.(if'-gravide cen 
tro -mussulimano, in Asla che” xche 
gli Inglese. minacciano, — occuparono 
la cintà. di -Kasrichivin, intpadrorien- 


;$dos: delle riserve di-munfzioni turchs 


che ‘cotmpreniono parecchie vantiazia 
di migliaia: di: cartuccia, molti. projet. 
tili:di‘artigliaria, granate ‘ameno, un 
parto telegrafico, -un:cmviglio di ri- 
fornimenti con cam-aolli carfohi: di BI 
storti; «dirigo, zacch3fo-- Durante Pin: 
presaro Fditre- at-turthi 


ira canni © (Stef) 


: zione per la sua 


apettacolo che cre 
diamo faccia degna la città nostra di 
i quell. cha sì immortalò nelle 
ueci giornate, sia arra per vol, Ee- 
Geflenza; della nostra incrollabile fade 
lia fortune della patria, 
<Oggi, corue or. fa un anno nelle 
tornate febbrili che nessun italiano 
trà cancellare dal proprio ricordo, 
Prese la fedele guarda ‘voi, E:cellenza, 
como alla guida sicura che sapps in 
un.grande momenti dir.zzira la na: 
più aspra, ma 
più alta; verso il suo più grande de- 
Bri. 
icA:ricordo di quess'ora accettata, 
Eccellonza, Ja.riproduzione della vit. 
toria alata che, simbolo e auspicio, 
ici permettiam> di offrirVi a nome 
della città; la Statua Divina che dormì 
tatti: secoli nella «terra  varida par 
pitrarei zi cavalli di Allemsgaa, nol 
cume i nostri padri romani riponera- 
mo uel suo [oculo antica per sottraria 
‘a digni oftena. Ma ia fede nostra pro- 
fonda ci dico che vicina è l'ora in 
(cu; ‘essa anfuzicerà un'altra volta al 
popolo d'italia, nella sua calma e in. 
‘dicibile bollezza, il trionfo della giu- 
Istizia 6 del diritto, 1} compimento del 
destino, che Roma atfidò a figli re- 
moti. a 
AS; M; it -Ro primo soldato d'I: 
alia, cho nol ricordiamo or noa sono 
molti anui ammirato è commi 
uagi por un lontano e:securo pre: 
gio; dinanzi alla nos:ra Vittoria, vanno 
in: quasto momen'o Ji nostro omaggio 


. freverente e il nostro pensiero devoto ; 


Vi, Suo primo. miaistro, ls cer 
iezza:cho il cuore: di Brescia 0 dei 
suo popolo rude di lavoratori non mu 
ferà per cambiare di eventi la fede 
che tn-Vol è delle opera Vostre ebbe 
intera in'una grande ‘ora delia pu 
tria». i ) 
Seguì il deputato. di: Brescia on. 
Bunicelii, 1l quale di do . 
= Li Visa verita fra Do!, Tllu. 
sire--Presidente, è un'alta soddisi 
zione concessa a un. noblie desiderio. 
HI desiderio dei Bresciani di mostrare 
‘a Vol;:s0mmo moderstore della grande 
Impresa nazionale chè si sta svolgerido; 
fgusiece “quanto: contributo e- quale 
anima ossi-le -sbbiano dato;-.il desi: 
iderio di dirvi tutta:-Ja. riconoscenzs; 
tutta l'ammirazione: per quanto avete 
fatto:e fate per <i'Ttalia, I Bresciani; 
Iilustra.: Prostdento,. Vi nanno nel 
cuore, perchè proprio fn: questi giorni, 
orsfa-un ‘anno; Vol salvaste -ie for. 
tune :d'italia, “l'onore: d'Itaifa, quasi 
per prodigio;-da una-jattura che era 
parsi irreparabile. Vi hanno-ne] cuore 
hè pirve loro che-alltasio:e-par: 
Vai io spirito del'Ioro: mar- 
3, dal Catmpidoglio; alle 
bieche-<ingiurfe Imperiali e ‘reali rl 
‘spondeata-la parola più:alta; più fiera, 
lonsa-di significato ‘è 
ava detta 


irlanda stra: poche: 


ULTIMA ORA. 


s-posolsiza di un granda dovoro, 
rm pesta devozione più forio della 

Cuita vara, ia Pavese, formi nola fed? 

ichs è certezza fetta ogat giurno più 

salda nella vittoria imraancabilie, 

Integrale della civlità 

La risposta dell'on, Nalaudra 

Rispose l'on. Presidente dal consi. 
glio Salandra, interrotto spesso 0 mR 
iutato alfine da una funga e calda ce 
vazione. Egli disse: 

«Quando posso, chiedo riposo alie 
duro fatiche, alle quotidiane anale del 
mio ufficio giraado nel paese non per 
animario ma per essore animato. Ve. 
ramente, lo spettacolo che il nostro 
passi dà, è così magnifico che dob- 
biamo riconoscere che i' Italia ha ri- 
trovata sò siossa e che noi Italiani 

amo dimostrati superiori a quello 

e tuiti gvi credevamo di emera. 
Questo è vero a Brescia como è vero 
a Palermo, como è vero fu tutta VI. 
talla; a io lo vado constatando con 
glola anzi com orgoglio non di por- 
sona, ma di ita fano. 3 

Il dono che Brescia mi ha offerto 
è troppo alto e nobile per me. Tut- 
tavia, laccetto, perché è in vol ua 
atto,di fede l’offrirlo e in me un 
atto . di fede i’accettario. Noî dob- 
biamo vlucere. E' varo chs not sb- 
biamo messo a repentaglio tutta la 
nostra esistenza fi questa guerra; è 
vero che, a coloro che, non per virtù 
loro, ma inierpretando li sentimento 
del popolo, qualche volta la mente è 
turbato da terribili auste; ma è vero 
altressì cho più nol ci ponsiamo e 
più la nostra coscienza è alcura di 
aver provveduto — come l'on. Boni 
cell ha de t» — all’onora del nostro 
paese, Non si poteva roatare tra i 
popoli che sublranao la uova storia ; 
nol italtani dobbiamo essere tra co- 
loro che la fanno. 

« Brescia dà alla guerra gli jatru 
menti indispensabili, la condizione 
sine qua non: dl ferro, le munt 
zioni, le armi. Ma dà ancora qualche 
cosa di più che ll f*rro, le munizioni 
le arm. Dà i’anicoa; l’anima virile, 
la tradizione glori dal combattenti. 
Sopratuzio la nosira guarrs deve es 
sere viata col vigora da! animo, colla 
forza e la tenacia di tutto tl psese, 
Durerà quanto deve durare; nol dob 
biamo vincere. 

E° perciò che io accetto il duno 
che voi mi avasa vtfar::: coma aim 
bulo di quella vittoria alla quale tutti 
dobbiamo consribuira Ed to apero di 
poterlo lasciare at miei figli che v? 
contribuiscono anch’ essi, come la più 
nobile e onorata memoria della mia 
cass ». 

Le parole deli’on. Salandra sbuo 


state accolte alla chiusa con uo' 0-{p 


vazione prolungatissima, 

Nalia stessa auia comuaale gli ata 
denti secondari offrirono all’ on 
sidente del Consiglio una statur s'm- 
bolica. L'on: Salandra riagraziò con 
vive parole di Iludo per fa gioventù 
italiana: che ha portato e porterà 
tanto contributo di forza di fede e 
di coraggio in questa guerre, 

Tanto prima quanto dopo il rice. 
vimento, ii presidente del consiglio è 
stato vivamente accamato, dalla po- 
polazione, 

Stasera, fra nucve amazioni, 
l'on. Salandra è partito, salutato alla 
stazione da tutte le autorità. 

(Stet,) 


La nolitica irlandese disapprovata 


dalla Camera dei Comuni 


LONDRA, 12 (Csmeradoi Uomuni) 
Svolgento la sus mozione, Dillon dice 
che H gin 
ctiato ti 26 apetio La auiontà nmili 
tari non ne sapevano nulla priraa del 
6 magzio. Cim3 e: può bi simara la 
popolazione ‘di Dubiino, se prestava 


fede alte voci orribili che circolavano j9' 


#8ec.ndo le quall dozzine di ribelli na- 
rebboro sta;o fucilato segretamente 


+«{nelle cs82rm3? Dilion, dimostra .che 


Skeffiagion fu fucilatò in'caseraa ava 
fa condotto, e noa nella strada. Ri- 
corda cui Asquith disse ‘che nessun 
prigioniero era staio fueliato: senza 


che Asquith ava saparà ciò cha ac- 
cadeva 10: Irlanda, Dillon aggiuage 
che duranto *l’insurrazione, ‘9 su 10 
abitanti di: Dublino erano per la prima 

a-fianco del governo; ma.ora ii 
governo coa Que ècuzioni rovina 

ls ntdinzi del'partità nazionallata 


«{per-costitulre una: -Irfandz: unita. -Se 


il governo. avesse saputo governare 
in modo da-guadagnare E loro cuori, 
avrobba potuio vedere: i ribelii-com 


ta! 
in seguito al faito che Dillon, nal'auo 
diacorao; abbia dimenticato 16 *ragolé] 
elementari della giustizia. Dilion, disse 
che l'insurrezione fu soffocata in un 
mare di-sangue, Asquith domanda che 
abbia-riguardo- at: fatti: e‘uon st 
porta ogol’sonso di prospettiva. Fa 
Hilevara:che:le- truppe hanno pèrduto 
O2i uom fra-morti e feriti ; popo- 
lazione borghese 1315 fra morti o fa: 
riti. Non-trettavasraftatto di rivinelte, 
di-rappresaglio;; ma di fronte a'quee 
ato:graviasiino -ciiré, nessuna: persona 
giuoia uò nascondersi 1: danni terrì» 
mi inflitt= asnze-- provocazione "alle 
truppe: dalla: popolazione: civila; 
- Asquit'annunzia: che si recherà ia 
, non: par sosti» 
talre ii -potsre esscutivo ma par 
Ù uitata diretiamente le autorità 
dio 


{coni 
[vile miflita 


di anorifiel a di dolori; wa 
sand. fermi nella con: 





qualche ‘pio! 

l'approvazioni 
rtiti 0 della 

persone 





H pron le isigegi 
ip posi consigli di-& 
cheranzo prigionieri fed, 

uS6As8 Dia ‘sano da 

i pubbl che. OH usmiai glu 

|vidono in see catagora n 
matar: di proclama di governo ribelle: 
{asconda, coloro che comsudavano | 
ribelli mentre tiravano sulle truppa 
e sulla polizia; terza uomini colpavo]j 
di asanssinio. Vi sog inoltre ora due 
condunnati a morte par avere prom 
parto attiviasima alia ianurrezione,. 
Asquith sap vado coma egli nossa in. 
tervenire in inìi casî, cho D'sogna la - 
sciare alla disciplina del. generale 
Nazwoll comandante deli’ irlanda ; la 
toro colpa non è affatto minore di 
quella degli alsri già giustiziati, 

Asquith soggiuoge : quanto si sem. 
piici ribelli, a coloro che furono tratti 
in inganno, ll goverso desidera trai 
tarli con clemenza, — Asquith con. 
clude rilevando essora importantissim ,, 
dopo i recanti avver negti, di abbane 
donare tutti 4 pregiudizi è riconoscere 
che, malgrado tali avvenimenti, la 
guande massa del popslo irlandesa e 
futtt i parttti conservarono ub'attitu. 
dine di leaiiamo verso la Corona, Ri. 
pluti a mantere l'impero della logge 
ed 4 continuare la guerra, dobbiamo 
quindi cogliere l'occasione per avi 
luppare questi sentimenti latenti di. 
unità di buona volontà e di coupera. 
zione, alio scopo di atabilire l’ unione 
nella Irlanda stessa o faro della Ir. 
landa un monibro etficaca del Regno 
ed Imporo, per i’ adempimento del 
compito comune che assorbe le forze 
0 lo speranze di nol tutti. 

Dip) ciò. si pone at voti fa mozio- 
no Dillon, così concepita : 

a Nall’intarossa del paose e della 
buona amministe e dell'Irlanda, è 
d'importanza’ vitale che tl Goveruo 
faccia con ;scere im nediatamense quali 
sono le intinzioni riguzrdo alla coa- 
tinuazione delle-enacuzioni e dei re- 
gime della legge marziale, nonchè rl- 
guardo agli erresst in massa in questo 
pagso. | Ca 

La proposta è respinta, cin vota: 
zione per alzata di mano. 


I Lordi, sono malcontenti. 


Londra, 12. La ‘Camera ‘dei Lordi 
approvò per alzata di mauo la mo. 
zione di Lord Bume che esprime il 
profondo matcontenio ‘della Camera 
per l'amministrazione degli affari d'Ir- 
funda. (Stof.) 


Un ministro tra i mutilati. 

MILANO, 12. — Il Ministro della 
poate un. R celo, accompagnato dal 
prefetto, ‘da senatori e deputati, vi- 
altò la scuota per 1 mutilati, Ne fn- 
terrogò parecchi, assicurando che sè 
ne sssuneranno varii come avventizi 


1Asquist; 


laranno man 


perfezionamento della latruzione te- 
legrafica; ed sonuacid chedaviorà ua 
funzionario per inssgnare l'avviamento 
postale. 

Accompagaato dal presidente del- 
l'istituto del rachitici, il r'nisico si 
recò a Coria a visitare l’ospizio di 
educazione per i mutilati ib guerra, 
rivolgendo parole d’inco aggiamento 
0 di conforto, (Stefi). 


Galma relativa in Prancia 


PARIGI, 12. Il comunicato uffiriale di 
questa nolte ore 29 dica: Nella regione 
di Verdun, lolta di artiglieria abbastanza 
attiva nel settire di Avosourt; bombar- 
‘damento violento della nostra posizioni 
nel bosco di Oailletto è delle nostra se 
‘conde linee sulla riva d:stra. Alcune 
raffichi dA artiglieria in Woevre. 
Nessun'avveniminto ‘imizortanta di se, 
ygnalare sul resto del fronte; all'infuori 
dell’ abittsale cannoneggiamento. (Siof.) 


La colonie tedesche in Attica. 
LONDRA, 12. — Una comunicato del 
ensrale Imuth relativo alia guerra nel 
W Africa orientale tedesca;-in' dala del 2 
maggio dice: Il nemico chs srasì ritirato 
da Kondo a Irangi, avanza: nuovamente 
Sn questa regione, avendo ricevuto rinforzi; 
#a le mostra truppe sono eufficienti a 
tonergli testa, L'avanzata belga: traverso 
6 Ruanda, contemporaneamento ‘a sud sd 
a norà. di Kivu, progredisce ‘in modo 
soddisfacente, nonostante il'vattivo tempo. 


cp (81): 
Un terzo del Reichstag tedesco 
a favore di Lisbkoecht. 
ZURIGO, 12. — 8 ‘ha da. Berlino 
ohe sl: Raiohetaz vespinsa’ ‘con. voti 229 
contro dll:s due: astensioni ‘la: ‘proposte 
(des socialisti ‘a favore di Lisbkaseht. 


Trupps tedesche nel Gaucaso 

LONDRA, 12. —. I glotoali’ ripro- 
ducono un telegramma da Pietrogrado 
fecondo il. quale ‘truppe tedesche sono 
igiuate alla froate del Caucano-In #8- 
Ruito:a promonaa fatta dall'Alto Co 
mando isdasco si turchi dopo-ia ca- 
duta:di Erzerum. (Stef.). 


HM .bavaglio.a uo deputato tedesco 


ZURIGO, 12 Si ha da'Moninco che 
i nocialiaiati iaterpaliarono da. Dieta 
ii Baviora: sulla violazione ‘elle tet- 
sro diretto a daputati «da. parte di 
autorità militari è -aui-caso del deput, 
Quidie vhè essando pacifista: abb» dal 
Comundo goneraio: di-Monago.:t di 
Ivieto di morvirai del talefano delia po- 
ata edi parteciprra alle. adunanze e 
medute, di avaro convegni. con altro 
iftone parsino inaua cane, di-tenere 
corsi; di atrivara atiicoli adi far 
supera {divieti fattigli: 
L:Miniatro della guerra rispose solo 
alla priva: parte: dicatido. vie 7 con 


{trollo dette lettera è nocemario per 


@vliaro Jo: epionaggio Dal.-rogio cò 
fioh-dip als de doi mi del comando 
del campo, (Sr) 








aste sii Ria Gilet gere Aranci - Limoni - Mandarini 
Offriamo : 


Gsstelio furono c-iebrate le nezzo difdi nccidera e per a-frara dii pi 
Limoni marche primissime Casse da 300-360 pezzi 


i; 


"To cuoco cron 


Cammoventi onoranze funebri 
a un tenente dartigliazia. 


Adunanza consigliare 
dell'Ufficià prov. del Lavoro. 
ari alla 14 in siconda convocazione 

cssado andata dasoria la prima si 
Binlto miti nità Atto adananza al? 
agio gi Pr il consiglio 
dol Ufficio provinciale tel Lavoro, 


e ssrgenti tidinesi con due leggia=fonore, vibrato un colpa di eolfello 
dre e graziose signorine della nostra falla regione del colla ad una bamblan 
città, de let ‘) prirs paetorità e Bon sm 

Le dus coppie fel'et, cui invamo ffcora Jacritta nei reglsiei di Stata Gi 
vile cagionaadolo la mortis pece dopo 





Giovana, brono, amato da colleghi 
o da inferiori, approzzeto dal superiori 
— qua turbito Pporacv ao lo neblantà 
Qua os dose des no di Adoga 
Qui anti Ptorao o niate 
areus csi, Bpurato teri’ allto nell’ O 
ppedalo cello Dimeasa fra le braceta 
della madco o di una avalla q i va 
pute dal loro paese di Dusolo :n pro 
vincia di Mantova e dei duo fratelli 
— ugo capitano e l’altro caporale pel 
Regio Esercito — chs assiatattero con 
Jo strazio nell’ anima alle ultime aua 
ore sirazianti. 

I funerali seguirono feri, sul ve- 
sporo, con queli' austera pompa mili- 
tare che commuove, La bara Infiorata 
fu trattenuta per breve tempo nel 

lardino su cul s° inquadrano le corale 
dell'Ospedale, già dormitori delle a- 
duceudo : fu trattenuta fra lo verdi 

lanio ed è rosal fioriti, circondata 
dalle numerose e splendide ghirlande 
che il dolorante amora della famiglia 
a l'accoraio atfetio dei colleghi e dal 
subalterni avevano dodicate al caro 
Estinto. E lì, quel vero padre degli 
ammalati ch’ è il capitano De Amicis 
direttore dell’ Ospitale, disse moasta 
parole di saluto al povero Carpi, Il 
rimo ufticiala morto alle Dimosse. 

h nu: egli non aveva piantato, non 
aveva fatto coltivare amorosamente i 
rossì di quel giardinetto leggladro 
per coglierne 4 fiori olezzanti a infe- 
etonar le baro, no : ma perchè fossero 
con fa loro bellezza a con i \0r0 pro- 
fumi, di sollievo agli ammalati. E con 
dolore profocdo, invece, li dovè oggi 


giovano amaio 6 stimato, 

fede, che ne contortò gli ultimi mo. 
menti, ottenergli il conforto della pace 
suprema ! Possa egli dall’etarno sog» 
giorno mandare un sorriso consola 
tore alla madre sconsolata, alla con- 
tritata famiglia ?. 

Fuori, sulla atrada, dinanzi al pore 
tone dei Collegio, la carrozza fuaebre 
agpatta; di fronte, stanno schierati 
due plotoni della medesima batteria 
alla quale il povero estinto apparte- 
neva ed una della  presidiaria, 

— Presontat’arm! — comanda un 
capitano. Ufficiali e soldati ai mettono 
sull'attenti; £ borghesi si scoprono. 

© La bara è portata sul o, Îi cungo 
x viene formando Un plotone di ur- 
iglieri lo apre, Seguono ben avdici 
corone, portate da soldati, sutto iu 
fiori freschi, ricche, portanti su larghi 
nastri le scritto seguenti: 1 sanitari 
delle Dimesas — Qu uffiziali del gruppo 
antiaereo — L’... artiglieria al te- 
nente Carpi — Gii ufticiali degenti 
alie Dimosse — Gli ufficiali . | Suzione 
areugianica artiglioria  — Sottufticiatà 
è sHdal Sazione arsostatica arti 
glioria — Ulficiali .... batteria al caro 
collega —.Al caro collega gli ufficiali 
n batteria — Ai caru colloga gli 
ufficlali,... batteria — Gli ufficiali a- 
reoatiori artiglieria -— Gil ufficiali 
del comando .... gruppo al caro col» 
lega-— Gli utticiatt della .... batteria 
al daro collaga -— Graduati a soldati 
della ... batteria al loro tenente -— 
Comando delia difesa antiaerea 
Ufficiali  areostieri Sezione arti: 
glieria —La famiglia. 

Quest’ ultima, in. rose bianche e 
rosse con una tenue croce in fiori 
giallo-azzurri, magnifica; e grandiosa, 
oltrechè stupenda per bellezza, queila 





Erano presenti i s'gnori co. Panclera 


ip'ù cordiali auguri, s 130 Osvelio Man. 


itoani sorgente aviatore con Giusepp na 
;Sponchia, sarta e Giuseppe Degani 
isergenis automobilista con Ida Fabria 
BARA, 


Udinese dichiarate disperso 


tt Zoppola, pras'denta, avo. Candolint, 
ama. rosa tale det Parataner, 
maziion O. col mem; dar. Quar- 
dallo g ereta ri : 
Lotto ed approvato ii esibito della | 
grecidoate sudata al passa atla drat- 
sazbone dell’ortine sel giorao Mun'cipio « he # aoliato di fsnteria 
H prestdente t4 parecehte comuni. {nostro concittadino Usmbarto Msstron 
cazioni sul nuovo regolemento del-;di Giangiacomo della closse 1887 fu 
i Utficio, approvato dal contigito Pro-|dichiarato disperao dopo un combat- 
tiueiala norado fra altro che d'oraitimento. La di lui famiglia abita {o 
innanzi la r om'na det segretario=’i- {via Ronchi n 
cettore verrà fatta dalla Daputaziono i 


rr e +e eee 
su proposta dal Comitato permanent». Gronaca teatrale 


E” giunta notizia ufficiale a qusstoi. 


Accenna al grande lavor» che aarà 
accollato all’ ufficto al termine. della 
guerra per l Incanalamento e la di 
razione della mass: di emigranti. 

Vione quindi presontata la relazione 
morale pec l’ anno 1915, cstesa dal 
l'avv. Gandolini. 

. La reîazione 3: occupa delle modi- 
ficho al regolamento ; doll assiatenza 
presiata at rimpatriati e disoccupati, 
della unificazione del servizio di tutela, 
delle pratiche sugii infortunt, ricerche 
di persone, ricupero di merced! ecc 

li maestro Coccolo propone un pla 
al rolatora e invita i presenti a pren- 
dere atto della retazione. 

Il consiglio uazaima approva tale 
proposta. 

Viene pure approvato, su proposta 
del maeatro Cuccoio che fa voti per- 
chè 1 sussidi dal governo e dagli Eoti 
assicurino all'Uticio uo norinale an 
damento pei fiut che si prefigge, il 
consuntivo 1945 nei seguenti estrem!; 
Entrata liro 2554421, uscita I. 26093 05 
ebilancio 548,88. Lo sbilancio essea- 
dosi nel gennalo passato, incessato 
della somme arretrate verrsbbe ad 
essere ridotto a lira 223.88, 

Circa 1 provvedimenti per |’ assi- 
stenza degli emigranti ed operai nel 
circondario di Pordenone, il Presi. 
dente propone l’rstituzione di un uf. 
ficiu succursale e viene approvato al- 
l' unanimità il seguente ordine del 
giorno : 

«Il Consiglio Prozinoia e dei Lavoro: 

Visto la nota 20 lagilo 1913 del segretario 
dell'Emigrazione di Pordsnvas cola quale 
questo sì rivolgo ai qostro Ufdolo per prov= 
vedimonti ; 

Considerato che i) Cirooadario giudiziario 
‘di Pordanous par estensione di territorio, per 
Qiataaza dal 0apoisogo e per importanza 
dolla Masas Operaia ed emigratoria richisde 
la costituazione di ua Utdeio Mandamentale 
del Lavoro; 

Risenuto che tale Ufficio Circondariale, per 
l’adotcato vritufio d uusdoseivue dsi servizi 
pr canti 6 per 1' economia dell'opera 
di GEA Jebba Ja Oogai caso costitoiral 
quale snsonraale dipendente ‘a questo Utdolo 
Frovinciale ; 

Ritenuto vhs le attuali condizioni di bilancio 
Ron parnettono ai nostro Uttcio i' assunzione 
dell'onere di quella succursale pre vato 
in L. 5000 circa ; 
upera 3 di antorizsare il Comitato Per- 
mancate i 

+= A atudiaro i mezzi, coi concorso del 
Governo e dei Comuni 1ataressati, onde poter 
procsderi la desidsrata costituzione d' ua 
Nitiolo suscurzala del Lavoro nel Circondario 
di Pordagone ; 

2A proporre un concordato gol Segre 
Fiato di tordenone per rilevamento di quell’a- 
AIOGUA ; 

A compilare un progetto di regolamento 
speciale per | stione dell'istituendo Uf- 
Halo coordinato la sua zione coi program 
mu e voll’ indirizzo dall' Ultivio Provinciale e 
‘sogciliando Usa parziale rappresentanza ed 
autonoma  nail' Utticio Ciroondarale colla 
muigi direttiva ossGIsscia ai tuazionamentO 
ragulare dolio sfest> Utticio Provinciale, 


Dopu di ciò la saduza pubblica è 


degli ufficiali areostieri: entrambefiolia e 1n adunauza privata li Con- 
lavoro dei SAO, che ne aveva purefsiglio distuta ed approva i provvedi- 
intrecciate alcune altra per questefmonti ig Haguit) ala caramesa wotto 


medesime onoranze. 

I:corteo si mette lentamente in 
moto. Utficiali delle varie armi circon- 
dano la carrozza. Dietro vengono i 
due fratelli, afatil dal dolcre così che 
devono essere sorretti a braccia. 

È segue una numerosa ach.era di 
di ufficiali d'ogui arma; e tra essi, ll 
colonnello e il Capitano da cui direi. 
tamente il povero Carpi dipendeva. 

Giunto Il corteo appiò della gradi- 
nata che adduca al Santuario delle 
Grazie, ie corone furono dia;oste al 
lati. Le truppe pressatarono di nuovo 
le armi, La bara è lovata e portata a 
mano in Chiesa, passando fra le due 
Spalliere di fiori, seguita dal frat-Nli 
angosciati dai colleghi mut! e dolenti. 

Dopo ie esequie ti parroco invne. 
cav, Dell'Osto disse parola invoca - 
trici di pace, di eterno riposo, all'a- 
nima del caro giovane, che volle mo- 
rire nella fede dei suoi padri, con- 
fortato da quegli estremi uffici di 
Pietà e di fede con che la Chiesa as- 
Siste 1 morenti, 

Ricompostosi il corteo, con la me- 


desima austera solennità imponente, 


procedete per le vie L'tuti, Giovani: 
@' Udine è Agton Lazzaro Moro 
sì piazzale esterno della  barriora 
omonima, Quivi ebbero atfottuase pa- 
role commemoratizie per i’ catiato 
Prima il colonnello e poi il capitano 
della sua Sezione, parole di conforto 
per 1 fratelli suol, per ia madre 
Nol ci uniamo commossi a queste 
lmosisazioni di sentito fraterno do- 
ore, 
Offerte alla Croce Rossa 
Cel mezzo della Patria 
Somma preced, L, 209421 
Cav: A. Rifoli in morte di 
Vincenzo del Fabbro 


Totale L. 290921 
Assistenza Civile 
@tterte a nresse della Patria 


Somma precedente L. 12022 68 
Cav. Francesco Braida quota 
di maggio 








fini. * 


Totale L snai 


la armi dal segretario dot. Quargavli, 

Al cambio per oggi è fissato in 
L. 119,73 

Ali' Utticio Netizie. fn morte 
della figuouna del Capitano Adriano 
Mario, all’Uttisio Notizia par 10 fa- 
muigiié dei militari, oltrono L, 1 per 
ciascuno 1 signori Barthod prof, cav. 
Fiavio, Coceani cav. Francesco, To- 
madini rag. Virginio, Martiata  guo- 
metra Stivio, Masotti nob. Giuvauni, 
Gi Gasparo dottor Pietro, Lunazzi 
Arturo, Mularo Geometra Pigiro, Bassi 
Geo Letra Aurelia, Dall’ Ava Ginito, 


La disgrazia di uaa giovine donoa 


Si rompeuna gamba io via Gemona 

Ieri nol pomeriggio a una giovane 
donna, certa Marla Truant fu Giacomo 
d’anui 28, da Lestans ma domiciliata 
ad Osoppo ove tiene un esercizio, 
toccò una grave disgrazia per Un ine 
cidente di vettura. 

Era venuta nel mattino in città per 
acquistare delle cassa di birra e verso 
il tocco faceva ritorno in calesso ad 
Osoppo. Giunta :in via Gemona in 
vimità alla uenalo della far- 

Fabrie, improvvisameate il ca- 
vallo al imbizzaril e correndo preci- 
pitosamente andò a urtare contro un 
autocarro che ventva In senso opposto. 
L'animale cadde a terra e si spezzò 
una gamba mentre la giovane donna 
stramazzata al suolo veniva travolta 
sotto l'ausocarro di cul una ruota gli 
pagso sulla gamba sinlatra. 

Accorsero in aluto della disgraziata 
alcuni passanti che la sollevarono @ 
la trasportarono nella vicina farmacia 
ove le furono prodigate la prima cure. 
Sublio dopo con una vettura la Truant 
fu accompagnata all’ospedale civile 
ove la dott, Zagolin, svendole riacon- 
trato la frattura delle ossa della 

amba siniatra la fece accogliere 
È urgenza dichisrandola guaribile In 
quaranta glorni. 


e 6Svie,, 
® 
Gran spumanta 
(Vedi avviso in IV.a pagine) 
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TEATRO SOCIALE 
Novo ine 


Molto pubblico aucitissimo anche 
fari alia seconda sar e della spiondida 
protezione « È tre ‘mosmettieri » 

Oggi avremo un programma di ec- 
cezionale icaportanza con uu capola- 
voro della forte scrittrice Matilde 
Serao che dedicò all’azione cinema- 
tografica il 
dramma «La mia vita per la tua» 
Questa azione dalle scene toccanti e 
squisitamente magistrali, è diviso in 
ue prologo e tre atti; certo avrà 
anche dal nostro pubblico il più com. 

leto successo. Protagonista è la va- 
lente artiata Maria Carmi, 

Lo spettacolo accompaguato da scel. 
ta orchesta incomincia alle 17 con 
rapp.csoniszioni continuate. 

TEATRO MINERVA 

Spettacolo cinematografico 

Le interpretszioni dell’.eletta artista 
Lydia Borelli sono sempre un avveni. 
mento artistico e perciò oggi regi- 
straremo un nuovo successo coi forte 
e commovente lavoro cinematografico 
tolto dal dramma di Batalle « Marcia 
Nuziale. » La parie di Margherita de 
Plassane è sostenuta con somma arte 
dalia Borelli. 

Le rappresentazioni cominciano alle 
17 a scelta musica sottolineerà la 
drammatica azione, 


GRONAGA GIUDIZIARIA: 


CORTE D’ ASSISE 
Un” estorsione 


Pres. cav. Domini: P. M. avv. Ai 
Ris; difensore avv. Levi, cancelliere 
Cabrini, 

Iert, come abbiamo annunciato, sl è 
discusso davantt a questa Corte di 
Assise :i processo in confronto di 
Sch ff Giuseppe d'auni 40 da Porpaito, 
accusato di esiorsiona a mano armata 


per aver cosiretto Giovanni Balogiiato], 


agen:o della Società di assicurazione 
la «Fondiaria » a avo armata di due 
roucole a consegnargii una polizza 
Re il pagamonio del premio di L. 

Ne! suo interrogatorio lo Schiff di- 
chiara che it giorno 11 luglio 1515 in 
cu: avvenne il fato, era compieta- 

cu e nda ricurda perciò 
; iftlene però di non aver com- 
as) Fl fatto che gli si addebita, 

Ii Bolognato, parto lesa, racconta 
che iì giorno 11 luglio sl recò a Pore 
petto e chiese della abitazione dello 
Schift. Entrato in cucina vi trovò 
Paccusato e la di lui moglie. Infor- 
mato dello scopo della sua visita, lo; 
Schiff per tutta risposta chiuse l’u- 
scio e coi pugal sul viso del Bolo- 
gnato gli impose di consegnargli la 
‘polizza firmata e colla dichiarazione 
di saido. Alle sue rimostranze lo 
Schift che era ubbriaco, estrassa da 
una scansia due roncole e con queste 
lo minacciò. A tal vista 11 Bolognato 
consegnò la polizza e allora i’ accu- 
Nato, sempre tenendolo per un braccio, 
lo accompagnò nell’osteria di fronte 
ove voleva una marca da bollo per 
»pporla alla polizza stessa 

Puco dopo la moglie dello Schitf 
porò fuori nel cortilo la di fui dlei- 
Cioita ; allora i Bolugaato, appr 
tande di un momento in cui fo 
gli aveva ligclato tiber: H braccio, 
balzò sulla macchina 6 corse in Mu 
nicipio ove raccontò ii brutto caso oc. 

i. Fu consiglieto a sporgere 
denuncia e allora andò a S.Giorgio 
di Nogaro donde tornò a Porpetto 
coì carabinieri che. arrestarono lo 
Schiff, 

Dopo l'esame dei testi che depon- 
gono su circostanze di contorno e af- 
fermano che lo Schiff era ubbriaco, 
Il rappresentante delia Procura gene- 
rale con chiara e stringente requisi- 
tori sostenne che io Schift deve ri- 
spondere di estora'one a mano armata 
commessa in istato di semiubbriac- 
chezza, 

Ti difensore avv. Luv! con quella 
lucidità e dottrina che lo distinguono 
sostenne vigorosamente che In minac» 
cia non avvenne mediante uso delle 
armi o che l'ubbriachezza dello Schiff, 
per quanto voloniaria, era completa. 

Concluse chiedendo ‘un verdetto în 
questo senso a invocando per gli ot- 
timi.precenti dell’ascesato, 41 banefi - 
eto delle circostanze attenuanti gene- 
riche, A 

I giurati col loro verdetto hanno 
invece ritenuto la gompleta Irrespon» 
nsbilità dello Schiff; fl Presidente; su 
conforme proposta del P. M. io 
tGhiarò-rasolto e to mandò n cass; 


Un procasso par intantieidio 
Ogul è cominciato il processo. co 
tro Dean: Ross di Francesco, nità 
1°8 dicembre 1887, da Travenio, ma: 

mtata Coriiia  Pleiro. Datenuta 
(27 sposto 1915; accusata del delitto di 

















commovente e. gonialei. 


‘avvonntsa 

Vi sono due testi d'iccusa e tre a 
difesa, 

La Deana è ififena dall'ave. n bile 
Avtonio Beliavitis. 


I nipiti Teresina a Camillo Miche. 


lini è parenti tutti, ringraziano senti. 


tamento tutti coloro che si unirono a} 
Jero lutto è vollero rendere più s9- 


lenni le onoranze tributato sila loro 


cara estinta 


Livia Mogani ved. Zoratti. 


Castione di St-ala 12 maggio 1918 


Shi i 
URICO GhAN PREMIO 


per SIGARETTE 
alla ESPOSIZIONE MONGIALE 
di SAR FRANCISCO 


Esigatelo presso fa principali tabaccheria 


E DETROZZI & AGLI 


UDINE 


Thermos 


con fodera e tracolia L. 950 


derni micia 


Fascie Alpine 


da L. 4 fn più 


Gatini gomma tascabili 


E. PETROZZI & FL 


UDINE 


GB GIS VALENTOO & 


succ. alla Diffa E, MASON 
Gasa Iondafa nel 1367 
toruovo — UDINE 


‘ Bretelle - Giarettiere 
Cinte 


Stabifimeato Bacolagico 
Dott. V. COSTANTINI 


In Vittorie Veneto 
Premiato con Medaglia oro 
‘alla Esposialone di Pa lora e di Udiaa ( 1903 
Con d’oro e due grandi premi 
allaMostra del confezionatari del s:mie di Milaso 


(1906) 
.0 Ineroolo aettulare disnao-giailo giapponese 
.o Inorocio dianeo-giallo sferico Cinese 


polligiaio speciale cettatar 

signori co. Fratelli DE BRANDIS 

fentilmento el prestuno « ricevore in 
dine ls comuvssicni. 


Vendesi subito 


uttime condizioni, avviato antico 4f- 
bsrgo - Caffé importante centro cli. 
matico industriale Provincia Udine, 
Bi wolgerel Agenzia A. Manzoni e 0. 


Cedesi 


‘antico ed avviato NEGOZIO COLO. 
NIALI, con soprastante casa di abi- 
tazione, in posiziona centrale. 

Per intormazioni rivolgersi ail’ A- 
genzia A. Manzoni e C. — Udine. 


ARAZZI 


Gercasi appartamento 


con o sanza mobigi:a, fuori porta 

Cussignacco o in viale Psimanova. 
Offerte dirigerle all'Agenzia A. Man. 

zcnt.e O, Udine. 


biquor— 
Generate Comu 
alsen £.Comaro 


—= 


» fuigore su. ‘ogni fiacca le maran di portata 
dalla Drlla è Marce 3, 


Mandarini di stagione Casse da 80-100 pezzi 
Marche secondarie L, 2 di meno: per cassa. 


Speclalità Aranci Sanguigni EL... 
Fratta fresca, secca è Verdure, a prezzi più bassi” della giornata 
Unica sorgente di merce giornalmente fresca, ‘presso la-Diua : 


DI LENARDO & 6. - Agramaria 


UDINE - DI fronta alla Staciane Farraviaria - 49 


Per forniture militari grandi ribassi. 
Casa di Cura Speciale 


Consultazioni - Ganinatto di fatosiattrataraala per ie nni 
Segrate, Via Urinario a dalla - polla 
too apesso iiltote Fisicoterapico: per trattamento: dalle: malaitio* conitazionali 0; 00 
Pro]. PD, 340) fa Was pariatiata È 


ta delia 6. Bologi 
Vemeziat 8. Maurizi) Pai-Zagori 2931-32 tel î 
UDESB 3 Consaltazioni tutti i sabato ore 8 


ate Bi Dacagratti 


tot, 780 # 3 i 
«12 Via Oalaolat 7, € 3 :SI:Promo): 


UDIN: Lavorazione mobili in ferro e legno-UDINE 


Stabiilmento s M:stra fuori Porta Rononi Viale 23: Marze 
Hegozio e Antmla' zione Vis Aquilela N, 28 -- Valafana:349 


Fornitore dal primari caporali, collegi 3 Alanrght: Aian 
timanto mobili comani a di Innsn, 
Deponito slastici a rete motallice, a molle, se 


santerassi o orine vegetale. 
: 3A I 


DEPOSITO 


OLIVA - MISTO - SEMI e BRUCIO. 


di: qualsiasi. qualità 


Vendita al minuto e all'ingrosso 
Servizio speciale per muilitari in latte da 1—-2-—5 e.10*litri:: 


UDINE-YVia MercorioN.6-UDI 


Ditta A. MORASSUT 


CET REA E EANZI it 
s pprime defiaitiva ate ia polvers dal pavimenti, li pulisi 
disinfetta e conserva. ” 
Sana e deodora gli ambleati, gli ozonizza e purifica, 


OLYPH è della più assoluta praticità ed economia; 
Provatelo 1... ° 








spira 


‘lio vendita prisso la Ditta 4, Morassutti, Via Marceris 6 - Utina 





Premiata Sartoria 


Civile e Milit: 


Alla « CITTA’ DI PARIGI» ; 


" (iande discofimeate Stlle Estre e iedionali 


Abbigliamenti conaplati - Imparmaabili 
O MARTINI & VISENTIN 
Udine Via Bellani Piazza Vitt 





Dr GAMBAROTTO 


specialista per le 


Malattie d’Occhi 
.e Difetti di vista 
riobve tutti giorni nel suostatio in Viatar 


duoci nellegore della mattina» dei 
x Per intomazioni rivrigersi alle Pe 


alla elità 
Viaita gratelte gar 1 aerei fa da Cette 
Martedì e Venerdì alle ore 


3 pore, (15). 
Poi bambini all'Ambutat: il 1 
edi venerdì. Ore 11, ° ERI 


Dispone di casa di cura, 


ZI 0ddosg ga 
DI Ie -1 #IPP D{nsuo9 








eta . 


i su 
zione 


i pe 
a genere, ‘anche. con lgb sioni accuratissime. 
dh ta di 882, è. conosciuta ia Satta Italia per edizioni sue proprie. 





Adi inox minuraa 
misano 31.080 


‘pope (Bea n gg 


VI 








: del Prof. GIROLAMO PAGLIANO 
‘fl. miglior depurativo e rinfrescativo ‘det'‘sanzue 
mi LIQUIDO ® IN POLVERE 6 CACHETS a 4 
INSCRITTO NELLA FAMMACOPEA DER DEL piano D'ITALIA LA" PAG::369 
glasamente. ta ricotta ul'inventore. 
TRICE-DELLO'SCH È 
























































